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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53, recante “Disciplina dei commissari nominati dalla  
Regione”;

Vista la legge regionale Legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 (Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura – ARTEA);

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n.49/R del 5 agosto 2009, con il quale è stato 
emanato il  regolamento di attuazione della legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53, in materia di 
commissari nominati dalla Regione;

Vista la legge regionale 18 marzo 2026, n. 4 (Proroga durata incarichi delle figure apicali di enti e 
agenzie regionali) che ha prorogato fino al 9 ottobre 2026 la durata degli incarichi dei direttori degli 
enti  dipendenti  della  Regione Toscana,  tra  cui  ARTEA, nelle  more del  riordino della  governance 
richiesto dalla Corte dei Conti nelle relazioni sul giudizio di parifica del rendiconto della Regione;

Visto il DPGR 13 aprile 2026, n. 69, con il quale il Dott. Fabio Cacioli è stato nominato commissario 
di ARTEA con decorrenza 13 aprile 2026 e durata fino alla nomina del nuovo direttore dell’Agenzia 
o all’eventuale adozione di nuove soluzioni organizzative;

Vista la legge regionale 20 maggio 2026 n. 8 , pubblicata sul Bollettino ufficiale n. 29, parte prima, 
del  27  maggio  2026,  che  ha  abrogato  la  l.r.  4/2026  in  seguito  all’intenzione  del  Governo  di 
impugnarla davanti alla Corte costituzionale;

Vista la proposta di legge approvata dalla Giunta regionale n.59 del 08-06-2026  avente ad oggetto: 
“Disposizioni sulla figura apicale dell’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA). Modifiche alla l.r. 60/1999”;

Considerato  che  l’attuale  commissario  sta  svolgendo  anche  il  ruolo  di  direttore  della  direzione 
Attività Produttive della Giunta regionale;

Valutato che il protrarsi dell’incarico di commissario per l’espletamento delle funzioni di direttore di  
ARTEA non sia più a lungo conciliabile con i compiti di direttore  regionale;

Considerato pertanto che, nelle more della nomina del nuovo direttore di ARTEA o dell’adozione di 
nuove soluzioni organizzative, sia opportuno sollevare dal doppio incarico attualmente ricoperto il 
dott. Fabio Cacioli, e nominare un nuovo commissario  a cui affidare unicamente le funzioni del 
direttore di ARTEA;

Ritenuto pertanto che, per garantire la continuità amministrativa di ARTEA si renda necessaria la 
nomina di un nuovo commissario e contestualmente la revoca del commissario nominato con DPGR 
n. 69/2026;

Visto l’articolo 2, comma 1, lettere c) e c bis), della l.r. 53/2001, in base al quale la Regione può 
nominare commissari nei propri enti dipendenti in presenza di situazioni che pregiudicano il regolare 
funzionamento degli stessi;

Considerato che, sulla base del decreto del Presidente della Giunta regionale n. 259 del 31 dicembre  
2025 (Incarichi dei componenti della Giunta regionale. Modifiche al d.p.g.r. 219/2025) gli indirizzi 
agli enti vigilati e agli enti dipendenti competono direttamente al Presidente della Giunta;

Ritenuto di conferire l’incarico di commissario per l’esercizio delle funzioni di Direttore di Ente Terre 
Regionali  Toscane  al  Dott.  Edoardo  Fanucci,  in  possesso  della  qualificazione  professionale  e 
dell'esperienza amministrativa necessarie per lo svolgimento dell'attività;
 



Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il Dott. Edoardo Fanucci, oltre ad 
accettare l'incarico in questione e gli obblighi conseguenti, dichiara di essere in possesso dei requisiti  
di onorabilità di cui all'articolo 2, comma 2, del d.p.g.r. 49/R/2009 e di non trovarsi in alcuna delle  
situazioni  di  inconferibilità  o  incompatibilità  di  cui  al  decreto  legislativo  8  aprile  2013,  n.  39 
(Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50 
della legge 6 novembre 2012, n. 190);

Preso atto che il Dott. Edoardo Fanucci è dipendente dell’Istituto tecnico statale “Marchi- Forti” di 
Pescia  in aspettativa non retribuita per mandato amministrativo;

Visto che,  dell'articolo 10, comma 4, della l.r. 53/2001, l’attribuzione dell’incarico di commissario al 
Dott. Edoardo Fanucci, dipendente dell’Istituto tecnico statale “Marchi- Forti” di Pescia in aspettativa 
per mandato amministrativo, è subordinata all'autorizzazione dello stesso Istituto;

Vista  l’autorizzazione  dell’Istituto  tecnico  statale  “Marchi-  Forti”  di  Pescia  e  valida  per  l’anno 
scolastico 2025-2026 e per la sola durata del periodo di aspettativa; 

Preso atto che dal curriculum vitae del dott. Edoardo Fanucci risulta che lo stesso riveste dal 2024 la  
carica di consigliere comunale nel Comune di Montecatini Terme;

Considerato  che in  base  all’articolo  11,  comma 2,  lettera  b)  del  d.lgs.  39/2013 tale  carica  risulta 
incompatibile con quella di amministratore di ente pubblico di livello regionale;

Vista la dichiarazione  sostitutiva di atto di notorietà con la quale il Dott. Edoardo Fanucci si impegna, 
se nominato, a scegliere a pena di decadenza tra la permanenza dell’incarico oggetto della nomina e lo 
svolgimento di altri incarichi e/o cariche con esso incompatibili;

Dato atto  della  necessità  di  assicurare  il  permanere dell’autorizzazione dell’Istituto tecnico statale 
“Marchi- Forti” di Pescia per tutto il periodo di validità dell’incarico commissariale;

Ritenuto che al commissario si applichino le disposizioni inerenti agli effetti  della nomina ed agli 
obblighi degli enti sostituiti, di cui all'articolo 7 della l.r. 53/2001, commi 1, 2, 3, 5, 7 e 9;

Stabilito che l'incarico di commissario per l'espletamento delle funzioni di Direttore di ARTEA abbia 
decorrenza  dall’esecutività del  presente decreto,  con contestuale revoca della nomina disposta con 
DPGR n. 69/2026, e durata fino alla nomina del nuovo Direttore dell’Ente, o fino alla adozione di  
nuove soluzioni organizzative, e comunque non oltre il 31 dicembre 2026;

Ritenuto,  inoltre,  ai  sensi  dell’articolo  10,  comma 2,  della  l.r.  53/2001 e  dell’art.  7  del  d.p.g.r. 
49/R/2009,  di  stabilire  che  al  commissario  sia  attribuita  una  indennità  pari  al  corrispettivo   in 
effettivo godimento da parte del direttore in carica fino al 12 aprile 2026, al lordo degli oneri fiscali e 
dei contributi previdenziali a carico di ARTEA, e cioè di euro 157.257,75 (di cui euro 120.000,00 
retribuzione – euro 37.257,75 di cui euro 28.024,00 contributi previdenziali, euro 9.008,64 Irap, euro 
225,11 Inail) su base annua, commisurata all’effettiva durata dell’esercizio della pubblica funzione, e 
che allo stesso spetti il rimborso delle spese sostenute nei casi e nella misura previsti per i dirigenti  
regionali;

DECRETA

1. di attribuire al Dott. Edoardo Fanucci, per le motivazioni e con le condizioni espresse in narrativa, 
l'incarico di commissario per l'espletamento delle funzioni di Direttore di ARTEA e contestualmente 
provvedere alla revoca dell’incarico di commissario nominato con DPGR n. 69/2026;



2. di  stabilire che l'incarico di commissario è attribuito con decorrenza dall’adozione del presente atto 
e durata fino alla nomina del nuovo Direttore, o alla adozione di nuove soluzioni organizzative, e  
comunque  non  oltre  il  31  dicembre  2026  e  fermo  restando  il  permanere  del  possesso 
dell’autorizzazione indicata in narrativa;
3. di stabilire che il commissario eserciti tutte le funzioni attribuite al Direttore di ARTEA ai sensi 
della l.r. 60/1999 e presenti, allo scadere dell'incarico, una relazione finale sugli esiti del mandato, ai  
sensi dell'articolo 8, comma 10, della l.r. 53/2001;
4. di stabilire che al commissario sia attribuita una indennità, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del 
d.p.g.r 49/R/2009, pari al corrispettivo  in effettivo godimento da parte del direttore in carica fino al 12  
aprile 2026, per il mandato conferito, oltre al rimborso delle spese sostenute nei casi e nella misura  
previsti per i dirigenti regionali, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, della l.r. 53/2001;
5. di prevedere che al commissario si applichino le disposizioni inerenti agli effetti della nomina e agli 
obblighi degli enti sostituiti, di cui all'articolo 7 della l.r. 53/2001, in particolare commi 1, 2, 3, 5, 7 e 
9;
6. di prevedere che, per quanto non diversamente disciplinato nel presente decreto, si applichino le 
disposizioni di cui alla l.r. 53/2001 e al d.p.g.r. 49/R/2009;
7. di trasmettere il presente atto tramite PEC a:
- Dott. Edoardo Fanucci
- Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura – ARTEA
- Consiglio regionale.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r.23/2007 e sulla  
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore f. f. Il Presidente

     EUGENIO GIANI


